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CORONAVIRUS
L’ALLARME IN PUGLIA

IN CORSO CONTROLLI A TAPPETO
La Asl di Foggia sta cercando di rintracciare
tutte le persone che hanno avuto contatti con
la vittima. Qualcuno ha scelto la quarantena

Paura a San Marco in Lamis
ci sono altri 4 contagiati
Hanno partecipato al funerale di un anziano malato. «Ma non ci sarà la zona rossa»

FRANCESCO TROTTA

l SAN MARCO IN LAMIS.
Anche la Puglia ha rischiato
di avere ha la sua Codogno. È
San Marco in Lamis, tredi-
cimila abitanti che convivo-
no con la grande paura (mi-
sta a panico) del gigantesco
contagio da corona virus. Più
per imperizia e negligenza
che per effettiva espansione
del Covid 19. Perché questa è
anche una storia di legge-
rezze tutte nate intorno al
decesso di Raimondo Guer-
rieri, l’uomo di 75 anni morto
il 27 febbraio. L’uomo era
stato a Crema da altri parenti
(a loro volta tornati a San
Marco in Lamis per i funerali
e a quanto pare già ripartiti
per il nord), rientrando in
Puglia il 16 febbraio. Dopo
pochi giorni ha avvertito un
malore.

Il tampone effettuato
sull’uomo è risultato positivo
per il Covid-19, ma non è
affatto detto che sia il co-
ronavirus la causa del de-
cesso (l’uomo aveva altre im-
portanti patologie). Fatto sta
che l’altro giorno si sono
svolti i funerali a San Marco
in Lamis alla presenza di
circa 200 persone, e questo
prima che fosse ufficializzata
la positività del tampone: per
questo il governatore Miche-

le Emiliano ha sottolineato
l’errore del medico legale che
ha acconsentito ai funerali e
che non ha valutato il ri-
schio.

Ieri la Regione ha infatti
confermato il contagio della
moglie e di un parente
dell’uomo, oltre che del me-
dico di base e della moglie.
Altri tamponi sono stati pre-
levati da parenti e dalle per-
sone che hanno partecipato
al funerale, ferma restando la
difficoltà di rintracciare tut-
ti.

Ecco spiegata la richiesta
di Emiliano di istituire una
zona rossa ed evitare qual-
siasi contatto sul modello dei
comuni del lodigiano e della
bergamasca, anche se al mo-
mento dalla cabina di regia
della Protezione civile nazio-
nale hanno escluso la ne-
cessità di assumere questo
provvedimento in attesa di
ulteriori sviluppi. Il prefetto
di Foggia, Raffaele Grassi,
attende al riguardo novità.

In ogni caso è scattato una
sorta di autoisolamento: ieri
il paese era sostanzialmente
vuoto con la gente rintanata
nelle proprie abitazioni. Po-
tenziato il servizio d’ordine
con altre pattuglie di Cara-
binieri e Polizia inviate sul
posto per eventuali «check
point» agli ingressi del paese

garganico.
Martedì sera il sindaco di

San Marco in Lamis, Michele
Merla, ha firmato l’ordinan -
za di chiusura delle scuole
(con un giorno di anticipo
rispetto al Governo), ma va
detto che anche la gestione
degli studenti è stata a dir
poco allegra visto che molti

sammarchesi hanno preso i
bus di primo mattino per
recarsi negli istituti superio-
ri che frequentano a San Gio-
vanni Rotondo, Foggia e San
Severo. A metà mattinata so-
no stati invitati dalle scuole
di appartenenza di rientrare
in paese.

Alcune persone che hanno

partecipato ai funerali di Rai-
mondo Guerrieri (ex dirigen-
te amministrativo dell’ospe -
dale Umberto I di San Marco
in Lamis) tutti dipendenti
dell’ospedale Casa sollievo
della sofferenza di San Gio-
vanni Rotondo, sono stati ri-
mandati a casa in attesa di
verificare eventuali sintomi

e di fare un tampone. Ieri il
pronto soccorso dell’ospedale
fondato da Padre Pio è ri-
masto chiuso per diverse ore
per procedere alla sanifica-
zione dopo che in quelle stan-
ze era passato un paziente di
San Nicandro Garganico ri-
sultato positivo al corona vi-
rus.

SAN MARCO
IN LAMIS
Infermieri a
casa dei
familiari
dell’uomo
morto il 27
febbraio: sono
ancora in
corso gli
accertamenti
per stabilire
la causa del
decesso che
potrebbe non
essere
direttamente
collegata al
coronavirus
cui pure è
stato trovato
positivo

.

L’ALLARME SUL GARGANO

Foggia

SAN MARCO
IN LAMIS San Giovanni

Rotondo

San Nicandro
Garganico

3
MARZO

Un uomo 
di 75 anni 
è deceduto 
il 27 febbraio

Il tampone 
è risultato positivo 
per il Covid-19

Il 3 marzo si sono 
svolti i funerali 
a San Marco 
in Lamis

14
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casi
accertati

esami di
laboratorio
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I NUMERI CROLLANO LE PRENOTAZIONI. LE PROPOSTE DI CONFINDUSTRIA: POSTICIPARE IL PAGAMENTO DELLE TASSE E AMMORTIZZATORI SOCIALI

Turismo, adesso in crisi profonda
«La Puglia? È come una zona rossa»

l BARI. «La Puglia è diventata una
“zona rossa” dal punto di vista tu-
ristico. E il turismo traina l’economia
della regione». Michele Salomone,
coordinatore del gruppo Tecnico Tu-
rismo di Confindustria
non vuol essere cata-
strofista: «Ci ha già
pensato l’informazio -
ne», ma lo scenario eco-
nomico del settore è di-
sastroso: «Pensi agli al-
berghi a tre stelle che
lavoravano con le gite
scolastiche, le disdette
li hanno messi in gi-
nocchio. Il turismo d’af -
fari, un altro esempio, è
in enormi difficoltà».

Presente e futuro. Po-
co rassicuranti se Mad-
dalena Milone, imprenditrice del set-
tore eventi e presidente nazionale
dell’Mpi (Meeting Professionals Inter-
national), la più grande associazione di
professionisti dell’industria dei con-
vegni, dichiara senza giri di parole: «A
luglio è in programma a Bari un grosso

convegno internazionale. I partecipan-
ti ci scrivono e sono preoccupati. Non
stanno acquistando i biglietti aerei per
venire in Puglia. Se quell’evento do-
vesse saltare il danno ammonterebbe a

250 mila euro».
Confindustria, insie-

me alla Regione e alle
altre istituzioni inte-
ressate, sta facendo
pressing sul governo e
la strategia si muove su
una serie di direttrici:
posticipare di un anno,
senza sanzioni, il ver-
samento dei contributi
previdenziali e delle
imposte almeno per ali-
quote regionali e comu-
nali; strumenti straor-
dinari come un fondo

per gli ammortizzatori sociali, anche
ricorrendo a risorse dell’Unione Eu-
ropea; strumenti di agevolazione
dell’accesso al credito.

Ci sono anche proposte di misure da
applicare quando sarà superata l’emer -
genza: una campagna promozionale

per le vacanze in Puglia, il sostegno alle
spese di viaggio con voucher da spen-
dere nella regione per chi voglia tra-
scorrere le vacanze in Puglia quest’an -
no, il potenziamento del servizio tra-
sporti regionale al fine di contrastare la
crisi del settore turistico.

«Quando si ha a che fare con la paura
non ci sono argomenti che tengano»
spiega Oronzo Scelzi, titolare di
un’agenzia di viaggi. «Ieri abbiamo
cancellato 5 posti per l’India, abbiamo
un calo del 90 per cento delle pre-
notazioni, le vacanze pasquali sono
bruciate, una crociera che dovrebbe
partire a breve è a rischio, bloccati
viaggi per il Giappone e il Vietnam. Il
mancato fatturato si aggira sui 170 mila
euro. Servono contributi alle aziende
almeno fino a metà aprile quando spe-
riamo di ripartire altrimenti il rischio
chiusura è altissimo. Facciamo un pic-
colo conto: a Bari ci sono cento agenzie
di viaggi. Una decina, le più grandi,
prova a resistere, ma le altre 90 tre-
mano e i rischi di desertificazione del
settore sono altissimi».

[fulvio colucci]

CRISI Turisti in Puglia
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CORONAVIRUS
CATAPULTATI NELL’ERA DIGITALE

NORD OVEST BATTE SUD 53 A 7
Crespi (direttore dell’Osservatorio del
Politecnico di Milano): 570.000 lavoratori
ma nelle Pmi il fenomeno è meno diffuso

Corsa al «lavoro agile»
in Puglia e Basilicata
Le piccole aziende sono in affanno e si regolano in via «informale»

MARISA INGROSSO

l Complice la normativa di
emergenza per contrastare il vi-
rus (DPCM del 1° marzo 2020) i
datori di lavoro possono accedere
a modalità semplificate per atti-
vare lo «smart working» o «lavoro
agile» per tutti i dipendenti d’Ita -
lia e per sei mesi. Così, nel giro di
poche ore, Enti (il Comune di Bari
e Unisalento tra i primi) e imprese
si sono adeguati. Però, come spie-
gano fonti sindacali, «nelle ultime
72 ore, con la chiusura delle scuo-
le, sono i lavoratori a chiedere a
gran voce il lavoro agile».

Ma quanto è diffusa questa for-
ma di prestazione? Quali i dati? E,
soprattutto, le infrastrutture tec-
nologiche apulo-lucane consenti-
rebbero il passaggio in massa al
lavoro digitale?

NORD OVEST BATTE SUD 53
A 7 -Per prima cosa chiariamo che
telelavoro e smart working non
sono sinonimi. Nel primo caso,
per esempio, la postazione del la-
voratore è fissa, è in contratto, e
non può mutare senza un’intesa
specifica. Il dipendente «smart»,
invece, può lavorare da dove pre-
ferisce.

Dati precisi pare non ne esista-
no. La Gazzetta ha bussato alla
porta di: Istat, Confindustria, Svi-
mez, Fondazio-
ne studi Ordi-
ne Consulenti
del lavoro e sin-
dacati regiona-
li («Li abbiamo
chiesti più vol-
te alla Regione
senza succes-
so», dicono in
Cgil Puglia).
Mentre andiamo in stampa, il mi-
nistero del Lavoro non ha ancora
risposto. Zero dati in Inail che,
comunque, precisa: «Per ora non è
mai arrivata una segnalazione di
infortunio sul lavoro di uno smart
worker». Gli unici dati, per altro
frutto di stima, sono dell’Osser -
vatorio Smart Working del Poli-
tecnico di Milano. Il direttore, Fio -
rella Crespi, spiega: «Stimiamo
che gli smart worker siano ormai
circa 570mila, in crescita del 20%
rispetto al 2018. Non abbiamo dati
su base regionale ma indicazioni a
livello di area geografica rispetto
alla diffusione degli smart worker
in situazioni non di emergenza.
Precisamente: al Nord Est il fe-
nomeno si attesta al 16%; al Nord
Ovest al 53%; al Centro al 24%
mentre per Sud e Isole è al 7%».

«Questi - dice Crespi - sono dati
di smart working in condizioni
standard non di emergenza. Con il
nostro Osservatorio, infatti, mo-
nitoriamo il fenomeno sia in ter-
mini di numero di persone (570mi-
la) con quelle percentuali che le ho
detto, sia facciamo un’analisi sul-
le iniziative che le aziende svi-
luppano. È una ricerca che fac-
ciamo annualmente. Non abbia-
mo dati però delle persone e delle
aziende che, in questo momento,
stanno implementando soluzioni
da remoto».

La maggiore diffusione al
Nord? «Perché - afferma - sono so-
prattutto qui le grandi aziende che
lo stanno implementando. Quindi

emerge l’area lombarda, col Pie-
monte e il Veneto, perché lì le im-
prese occupano più persone».

«Le piccole e medie imprese
(Pmi), poi, hanno un tasso di dif-
fusione dello smart working più
basso e prevale un approccio più
informale. Se le aziende grandi at-
tivano accordi individuali, fanno
attività di formazione, nelle Pmi si
tende a gestire in modo più in-
formale lasciando molto alla re-
lazione capo-lavoratore».

Secondo l’Os -
servatorio del
Politecnico, fra
le ragioni che
inducono il 51%
delle Pmi a non
mostrare inte-
resse, spiccano
«la difficoltà di
applicare que-
sto modello alla
propria realtà (68%) e la resisten-
za dei capi (23%)». E, tenendo con-
to che in Puglia e Basilicata la
piccola, talvolta piccolissima, di-
mensione delle imprese è la re-
gola, si può immaginare quanto
poco sia diffusa questa forma di
lavoro. Eppure le due regioni han-
no proprio ciò che serve: un buon
sistema delle connessioni. Stando
ad Arti Puglia, infatti, «ad ecce-
zione di alcuni comuni della Dau-
nia e pochi altri, si evidenzia come

la Puglia sia la
regione italia-
na con la mas-
sima copertu-
ra». Stando al
Piano strategi-
co Banda ultra
larga del mini-
stero dello Svi-
luppo economi-
co, in Puglia (al

2 dicembre 2019) la Copertura
NGA (Next Generation Access, in-
dica una velocità di connessione in
download di almeno 30 Mbit/s;
ndr) è pari all’87,4% delle unità
immobiliari raggiunte (la media
italiana è del 74,3%). Il 12,7% di
queste unità immobiliari ha co-
pertura con velocità di connessio-
ne molto superiore a 100Mit/s in
download che può raggiungere il
Gbit/s, contro una media italiana
del 28%. In Basilicata la copertura
NGA è al 93,7% delle unità im-
mobiliari; il 26,8% delle quali con
copertura ad alta capacità.

Banalizzando: finora c’erano
un’autostrada digitale e un’econo -
mia analogica, il coronavirus ha
catapultato pugliesi e lucani
nell’era digitale.

E questa è forse l’unica buona
notizia.

CONNESSIONE
Arti Puglia: salvo alcuni

comuni pugliesi, la regione
ha la massima copertura

TELELAVORATORE Una foto d’archivio

RIUNIONI 4.0 Si lavora in chat
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CRONACHE DELL’EMERGENZA

SITUAZIONE IN EVOLUZIONE
Negativo il ministro Patuanelli, sottoposto
al tampone. L’Ocf degli avvocati proclama
l’astensione da udienze e attività giudiziarie

Arriva la «stretta» del Governo
Scuole e atenei chiusi fino al 15
Come nelle zone rosse, divieto di manifestazioni «in qualsiasi luogo»

l ROMA. Scuole e università
chiuse in tutta Italia fino al 15
marzo. E ancora: sospensione in
tutto il paese, come già accaduto
per le zone rosse, di manifesta-
zioni ed eventi «di qualsiasi na-
tura» e «in qualsiasi luogo»; sport
di base che non si ferma ma solo a
condizione che vengano rispettate
le raccomandazioni dell’Istituto
superiore di Sanità. Il governo va-
ra una nuova stretta per tentare di
arginare la diffusione del corona-
virus, con i malati che hanno or-
mai superato i 2.700 e l’intero pae-
se chiamato a fronteggiare i nuovi
casi. L’unica buona notizia arriva

dal numero dei guariti: sono 276,
l’8,49% del totale dei contagiati ma
soprattutto 116 in più rispetto a
martedì, con un incremento del
72,5%.

«La decisione di chiudere le
scuole non è stata semplice - con-
ferma la ministra dell’Istruzione
Lucia Azzolina - è stata una scelta
d’impatto». La titolare di viale
Trastevere ha anche garantito che
si farà di tutto per garantire i ser-
vizi scolastici a distanza e il go-
verno è già al lavoro per mettere a
punto una norma che prevede la
possibilità per uno dei genitori di

assentarsi dal lavoro per accudire
i figli minorenni. Il motivo che ha
spinto a sospendere l’attività di-
dattica lo spiega invece il premier.
«In questo momento - dice Conte -
siamo concentrati ad adottare tut-
te le misure di contenimento di-
retto del virus o di ritardo della
sua diffusione perché il sistema
sanitario, per quanto efficiente ed
eccellente, rischia il sovraccari-
co» in particolare «per la terapia
intensiva e sub-intensiva». In se-
rata, tuttavia, si registrano i dub-
bi del Comitato scientifico sulla
chiusura delle scuole: «Mancano
le evidenze scientifiche» e per spe-
gnere la nascente polemica il pre-
mier si affretta a dire che «È evi-
dente che ora non ci siano evi-
denze scientifiche ma la politica
deve puntare a qualsiasi inizia-
tiva che contribuisca a rallentare
la diffusione del virus» .

I dati aggiornati dicono che i
morti sono arrivati a 107, il 3,47%
del totale dei contagiati, e che ci
sono 295 malati in terapia inten-
siva, 66 in più di ieri, pari al 28,8%
in più. Ma è anche vero che sono
poco più del 10% dei 2.706 malati
totali. Tra loro non c’è il ministro
Patuanelli: il titolare del Mise, che
la settimana scorsa aveva incon-
trato l’assessore lombardo Mat-
tinzoli poi risultato positivo, si è
sottoposto al tampone ed è risul-
tato negativo. Ora è comunque in
isolamento al ministero.

L’obiettivo del governo è dun-
que quello di evitare che aumen-
tino in maniera esponenziale i ri-
coverati più gravi, mandando in
crisi tutto il sistema. Ed infatti,
oltre al Dpcm, l’esecutivo ha mes-
so in campo altre due misure. Da
un lato il potenziamento dei posti
letto (ne riferiamo in basso),
dall’altro il Dipartimento della
Protezione Civile ha attivato la
Centrale remota di soccorso sa-
nitario (Cross), un meccanismo

che consente, di trasferire da una
regione all’altra i malati .

Il Dpcm firmato da Conte in
serata contiene poi tutta un’altra
serie di indicazioni. Raccomanda
alle persone anziane di limitare le
uscite da casa, ribadisce la neces-
sità di evitare strette di mano, ab-
bracci e baci, vieta la visita ai
parenti dei ricoverati negli hospi -
ce e nelle residenze sanitarie as-
sistite, così come l’attesa nei pron-
ti soccorso per le persone che non
devono essere visitate. Lattività
in palestre, piscine e altri centri
sportivi è «consentita esclusiva-
mente nel rispetto delle racco-

mandazioni previste». Vale a dire
mantenendo la distanza di un me-
tro e usando tutte le precauzioni
igienico sanitarie. Non c’è invece
nel provvedimento l’estensione
della zona rossa alla provincia di
Bergamo: sarà in un ulteriore
Dpcm che verrà messo a punto
nelle prossime ore. A queste mi-
sure ieri a tarda sera si sono ag-
giunti gli avvocati che attraverso
l’Organismo congressuale foren-
se (Ocf) hanno indetto l'astensione
dalle udienze e da tutte le attività
giudiziarie, in ogni settore della
giurisdizione e in tutta Italia dal 6
al 20 marzo.

ISTRUZIONE
SOLO ONLINE
L’emergenza
ha spinto
il governo
giallorosso
a disporre
la chiusura
di scuole
e università

MINISTRO Lucia Azzolina
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E la foggiana KnowK
offre la piattaforma
e-learning «gratis»

l La società foggiana Kno-
wK è partner del gruppo Axios
che fornisce gratuitamente la
piattaforma di e-learning a tut-
te le scuole per fronteggiare
l’emergenza coronavirus. «La
piattaforma - informa una nota
diffusa da Axios - è qualificata
AgiD. Per usufruire dell’utiliz -
zo gratuito fino al 15 giugno gli
interessati dovranno inviare
l’apposito modulo dalla casella
mail romina.borghi@axiosta-
lia compilato e firmato digital-
mente dal dirigente scolasti-
co».

«Noi di KnowK siamo in gra-
do di attivare il servizio entro
24 ore - afferma Sergio Ventu-
rimo, amministratore della so-
cietà di corso del Mezzogiorno -
con la piattaforma Geniu-
sBoard Impari. Oggi 5 marzo
alle ore 15.30 spiegheremo il
funzionamento della piattafor-
ma, i dirigenti scolastici che
fossero interessati possono
contattarci al numero
0881727282 oppure scrivere a in-
fo@knowk.it».

In un contesto di emergenza
nazionale, la formazione a di-
stanza è l'unica soluzione per

consentire a tutti gli studenti di
continuare a formarsi. Il Siste-
ma Integrato Didattica a Di-
stanza (DaD) con Geniu-
sBoard® Impari è un sistema
appositamente studiato per la
creazione, condivisione e ge-
stione della formazione a di-
stanza destinata alle scuole. Ge-
niusBoard Impari è un ambien-
te di apprendimento social
creato per produrre oggetti di-
dattici in collaborazione e con-
divisione fra studenti e docenti.
Il termine Impari, che in sardo
significa Insieme, è stato scelto
in riferimento alla pratica
dell’aiuto fra pari, in origine la
aggiudu torrau (“aiuto che tor-
nerà”). Tale tradizionale pra-
tica si rendeva necessaria in
contesti contadini nel caso non
si riuscisse a portare a termine
un processo da soli. Dalla storia
e dalle consuetudini, passando
per più ambiti ed epoche, si
giunge ad oggi, in cui spesso - in
passato come nel presente - si
rimanda alla necessità di pro-
cedere “Insieme” per raggiun-
gere obiettivi sociali, di grup-
po, altrimenti irraggiungibili
se affrontati singolarmente.
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